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Camille Guillon-Verne

Una birra per festeggiare. Anche una sposa tra gli stand del Beer Bubbles

Bionda, scura o bianca, iniziato il festival dai Quattro Canti alla Stazione

A tutta birra... tra mostre, tour e profumi
Al «Beer Bubbles» in passerella più di 200 etichette da provare. E sono tutte ar tigianali

Il romanzo di Camille Guillon-Verne

«Ninuzza», un viaggio in Sicilia
dalla guerra all’e m i g ra z i o n e

Da ieri a domenica
Ne l l’ultima giornata
un particolare parallelo
con il mondo del vino
L’ingresso è libero

Francesca Malerba

Sette minuti. Anzi, tre colpi in set-
te minuti. Che non è una regola
del western, ma il metodo corret-
to per spillare adeguatamente
una birra. Quindi, primo colpo
della spina: riempire il bicchiere a
metà, lasciare strabordare la
schiuma, aspettare che si afflosci;
secondo colpo, seconda attesa,
terzo colpo, il bicchiere sarà pie-
no di birra. Profumata, fresca,
omogenea e compatta e questa è
ovviamente la regola per la birra
alpino-tedesca, perché una bel-
ga-olandese prevede il «taglio
della schiuma» e la «Gaelico olan-
dese», l’effetto cascata in due col-
pi. Vi sentite degli esperti? Allora
dovreste scegliere il bicchiere
adatto, lavarlo adeguatamente,
soltanto poi riempirlo. E soltanto
allora potrete discutere di Gose
salate, di IPA o di APA, di bionda,
scura, bianca; di Weiss o Devil’s
Kiss. Insomma al Beer Bubbles – il
festival della birra in corso da ieri
e fino a domenica sera nella parte
di via Maqueda che va dai Quat-
tro Canti alla Stazione - ce ne so-
no da provare almeno duecento e
tutte artigianali. Ieri pomeriggio
gli stand hanno aperto i battenti
verso le 18, e tra gli affezionati
della prima ora si sono visti subi-
to sia Giancarlo Cancellieri che il
vicesindaco Fabio Giambrone,
tutti e due in visita istituzionale
ai birrai provenienti da tutta Ita-
lia, con un paio di stranieri molto

Salvatore Lo Iacono

Può una cittadina francese farsi
sedurre a tal punto da Palermo e
dalla Sicilia, da decidere di cam-
biare vita, da immergersi nell’I s o-
la e dal conoscerla forse meglio di
chi c’è nato? Può la discendente di
un grandissimo scrittore farsi se-
durre dalla voglia di raccontare
una storia con tutti gli annessi e
connessi del caso, a cominciare
dagli improponibili paragoni?
Può un romanzo del 2019 appas-
sionare e lasciare un segno per la
capacità – che è naturale, non un
artificio del mestiere – di mettere
a nudo i sentimenti e propugnare
principi d’altri tempi? Le risposte
a queste domande conducono a
Camille Guillon-Verne che, rac-
contando temi eterni come
l’amore, la guerra e l’emigrazione,
ha trovato la strada per la scrittu-
ra e la pubblicazione di «Ninuz-
za» (303 pagine, 15 euro), roman-
zo (con illustrazioni di Sergio
Chiovaro) che inaugura Fili e Tra-
me, nuova collana di narrativa
dell’editore palermitano Kalós.

Presentato in anteprima al Sa-
lone internazionale del libro di
Torino, «Ninuzza» è adesso in li-

La discendente dello
scrittore sedotta dall’Isola
Sarà a «Marina di Libri»

originali. Invece a Palazzo
Sant’Elia – che da stasera a dome-
nica sarà aperto in notturna da
Terradamare con la possibilità di
visitare le cinque mostre in corso
– si è tenuto il primo dei labora-
tori tematici, promossi da
Bauhaus che organizza il festival.
Curati da Mauro Ricci, condotto
da Andrea Camaschella e Riccar-
do Paternostro, ha ospitato la
presentazione «Progetto Birra»
del corso di studi in Scienze e Tec-
nologie agroalimentari. Poi si è
passati ad un tour europeo in
quattro birre, raccontate dai bir-
rai Alessio Selvaggio (Croce di
Malto, i più attesi con la loro Gose
alla menta), Gabriele Siracusa
(birrificio Alveria di Siracusa, con
la birra Cento Bocche) e Giam-
paolo Sangiorgi, uno dei tre soci
della Lambrate che ha presentato
la Montestella. Oggi toccherà
(dalle 8 alle 19,30) al tema «Il
mondo brassicolo oggi, e doma-
ni?», con i birrai Alessio Selvag-
gio, Marco Gianino, Natascia
Tion e gli ospiti : Mauro Ricci, Die-
go Bocchio, Federico Conta; in de-
gustazione, la Berliner Weisse del
birrificio Canediguerra e la Cucu-
nera del Birrificio Manerba. Nel
pomeriggio si discuterà invece
delle birre artigianali in … latt ina
(che da queste parti si chiama
«can») con Natascia Tion e le bir-
re in degustazione Tribute del
birrificio St Austell, Clockwork
Tangerine degli americani Bre-
wDog che presentano anche una
Punk Ipa, poi Stout del birrificio
Moor per chiudere con una birra
fruttata, la Rhubarb Schmubarb
del birrificio Rogue. Sabato il te-
stimone passa birre siciliane, pi
sarà presentato Progetto Klan-
barrique affine alle birre Sour
(aspre) e Wild (letteralmente sel-
vagge), e domenica si chiude con
un particolare parallelo tra il

mondo della birra e quello del vi-
no. Intanto i birrifici artigianali
presenti al festival sono addirit-
tura trenta da tutta Italia, con
chicche provenienti da tutto il
mondo: c’è una vellutata birra al-
la zagara, una Sgagnamanuber
Heller Bock di nuova generazio-
ne e una blackberry IPA affinata
in barrique di Pineaut Des Cha-
rentes. Ma queste sono soltanto
alcune, i tipi di birra da gustare
superano i duecento, spillati di-
rettamente nel bicchiere eco-
friendly/gadget che resterà come
ricordo. Tra uno stand e l’altro c’è
spazio anche per i punti food,
perché si sa la birra va su tutto...,
dal maialino nero dei Nebrodi, al-
la crispella catanese, al Lampre-
dotto fiorentino, allo Zichinì eri-
treo. L’ingresso è libero, si paga
solo la birra consumata, a 10 euro
a litro.

breria, dove potrebbe anche fare
strada al di là delle etichette gior-
nalistiche che presenteranno l’a u-
trice solo come una discendente
del mitico Jules Verne. In un pe-
riodo in cui le classifiche naziona-
li di vendita sono dominate da «I
leoni di Sicilia», romanzone di
Stefania Auci sulla famiglia Flo-
rio, il libro di Camille Guil-
lon-Verne potrebbe anche sfrut-
tare la scia, sebbene eroi e antieroi
che affollano le sue pagine siano
decisamente più umili e meno fa-
coltosi dei Florio; e nonostante un
tono più melodrammatico. Il ro-
manzo avrà presto un’altra bella
vetrina nella giornata inaugurale
di Marina di Libri, manifestazio-

ne avviata ieri, che si svolgerà
all’Orto botanico fino a domeni-
ca: la presentazione di «Ninuzza»,
con l’intervento dell’autrice (che
adesso vive in Puglia, vicino Mar-
tinafranca), è programmata per
oggi alle ore 17.

Tra le pagine una grande storia
d’amore, inizialmente ostacolata
– problema in qualche modo ag-
girato con la più classica delle fui-
tine – i riflessi del conflitto bellico,
vissuto a distanza, ma conosciuto
dalla protagonista attraverso le
lettere del marito, la ricerca di un
riscatto, esistenziale e professio-
nale, che trascinerà lontano, lon-
tanissimo la coppia protagonista
e i due figli gemelli, Totò e Lia. Po-
polato di figure femminili passio-
nali, ingegnose e mai arrendevoli
– a cominciare da Nina, la nonna
del marito dell’autrice, in salsa ro-
manzata – il romanzo di Camille
Guillon-Verne, che fa un uso tutto
sommato parsimonioso di
espressioni dialettali, riporta in-
dietro il lettore di parecchi decen-
ni, svolgendosi tra la seconda
guerra mondiale e il periodo po-
st-bellico, fino al 1955. Allora la
scenario principale sarà mutato:
non più la Sicilia, ma l’Aust ralia,
terra promessa di uomini e donne
in cerca di lavoro e di un destino.
Lì la protagonista troverà la sua
strada e perfino una sorpresa fi-
nale. (*SLI*)

La rivincita della «Messina»

«Cristalli di Sale», ecco la nuova gose
E se la similitudine di sciasciana me-
moria passasse dalla pancia? O dalla
gola? Una ricerca Doxa commissio-
nata da Birra Messina, racconta
u n’isola i cui abitanti sono sì gene-
rosi, sì ricchi di belle qualità, ma an-
che giudicati in pochi tratti stereo-
tipati. Se il 59% dei siciliani ritiene
infatti (anche con una punta di or-
goglio) di avere abitudini e modi di
pensare e vivere che li differenziano
dal resto degli italiani, il 79% pensa
infastidito di essere in molte circo-
stanze giudicato per luoghi comu-
ni. La ricerca nasce in occasione del
rilancio, a livello nazionale, del
brand Birra Messina ma soprattutto
della neonata birra Cristalli di Sale,

una gose (la birra salata finora nota
soprattutto in ambito homebre-
wer) con un ingrediente inaspetta-
to come i fiocchi delle saline di Tra-
pani. Insomma, vita nuova e birra
nuova: intanto perché arriva dagli
stabilimenti dell’area artigianale di
Larderia a Messina, dagli stessi im-
pianti rilanciati dai 15 ex dipenden-
ti della storica fabbrica della Birra
Messina che hanno messo sul piatto
il loro TFR fondando la cooperativa
Birrificio Messina. Poi perché la Bir-
ra Messina Cristalli di sale porta im-
presso l’interesse della multinazio-
nale olandese della Heineken che
aveva acquistato lo storico marchio
siciliano dalla famiglia Faranda, ma
poi si era vista costretta a trasferire

la produzione in Puglia.
«Il lancio a livello nazionale è per

noi una rivincita – spiega Alfredo
Pratolongo, direttore comunicazio-
ne e affari Istituzionali Heineken
Italia – e una sfida che, insieme alla
nascita di una nuova birra speciale
dalla forte identità locale, vanno in-
tesi come un omaggio a un territo-
rio che amiamo, dove la birra è di ca-
sa».

E rieccoci alla ricerca Doxa: si sco-
pre che la Sicilia più autentica è
quella che si può apprezzare nelle
feste popolari (63%), legata alla fa-
miglia: con il rito del pranzo della
domenica (61%) o il ritrovarsi con i
parenti per fare l’olio o la passata di
pomodoro(52%). E se si dovessero

scegliere dei simboli forti, ecco i mo-
numenti (scelti dal 65% dei sicilia-
ni) seguiti dall’Etna (62%). Rivendi-
cato il dialetto: il 41% dei siciliani
dichiara di utilizzarlo in famiglia,
con gli amici (41%), per modi di dire
divertenti o ironici (46%). Solo il 4%
spiega di non usarlo. Per quanto ri-
guarda la pancia, vincono i dolci
(preferiti dall’84% dei siciliani) se-
guiti dallo street food (68%) e dai
primi piatti (51%). Infine, la birra: la
bevono 9 siciliani su 10, soprattutto
nel tempo libero (60%), durante i
pasti, o quando si trascorrono mo-
menti in compagnia di amici e pa-
renti (51%). Il 90% dei siciliani di-
chiara di conoscere Birra Messina, il
57% la consuma. (*SIT *)
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